
C a p o  IV.
landosi di certa calle a S. Matteo è detto : Ponen
do tr ¿colarti (poco sotto , groxoivn ) seu line am 4 
muro veteri usque ad capud fundamenti novi fatti 
de petra supra canalem , quod efl supra fmdamen- 
tum vctus repertum sub terra . Sicché era quella 
prima fondamenta di pietra già sepolta sotterra fino 
dal 1306. Il Sig. Temanza livellando un lastrico ri
trovato in certo scavamento al fiondante, lo ritro
vò  jooncie più basso dell’ odierno Com une. Il Sab
batino medesimo , che pur nega 1’ alzata del pelo 
dell’ acqua , finalmente dimentico del suo principio 
la concede, e tutta la discrepanza e diversità è po
sta in questo, che gli altri computano l ’ incremento 
d’ un piede ogni secolo , ed egli lo reputa solo tre 

la testimonianza nel Cod. del Piov.

chi termini usati da nostri Maggiori : Margarito Lan
dò annorum 1 io  attestò , che per malum tempus 
certo lido fu it dilamatum , sive discipatum : e che 
ove nelle Lagune sonovi Scanni sive Farri, ibi di- 
citur mare frattura. Intanto ancora questo testimo
nio ci fa intendere, che eranvi dei piani molto bas
si , i quali venivano lacerati per ciò dall’ acque , co
me infinite volte leggiamo negli stromenti Una petia 
terra: aqua superlabsnte.

38) Queste sole notizie possono bastare a per
suaderci , che il Piano della Città era assai più bas
so , e che l ’ incremento insensibile del Comune ne
cessita sempre ad alzare questo medesimo piano. 
Ma non posso dispensarmi dal portare una dotta e 
curiosa n otizia , che registra lo stesso Sabbatino, la 
quale prova ad un tratto , e che il piano della Città 
era molto più b^sso , e che il Comune dell’ acqua

abbiamo informazione di due and-


